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W COMUNEDI SANT,AI\GELo DIBRoLo
.4.P. 98060 PROVINCIADI MESSINA c.F. 00108980830

C O P I A DELIBERAZIONEDELCONSIGLIOCOMUNALE

N. 20 Del Reg. OGGETTO:
Anno 2012

Data 2s/o5/2or.z

gestione dell'attività di accertamento e riscossione della
-TIA L ". Modifica regolamento tariffa igiene ambientale,
approvato con deliberazione consiliare n. 3L del 13l07120L0.
- Prowedimenti -

L'anno duemiladodici, il giorno venticinque 6.1

L7,3o .nella sala delle adunanze del Comune.

AIIa convocazione in seduta ordinaria che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di

mese di maggio con inizio alle ore

Presenti n. 1tr_

Assenti n. O4

Assegnati n.

In carica n.

Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 dell' ord.EE.LL.), i signori:

Il SiE. coRTotrl,I,o D.. rr ella qualità di Presidente, verificato it numero
legale degli intervenuti, assume Ia presiden za e designa scrutatori i Signori:
Partecipa iI Segretario comunale Sig. ra Spiccia D.ssa Nina. La seduta è pubblica
Sono presenti il Sindaco e gli Assessori. Germanelli, Pa.lmeri, Saitta e Gaglio

legge, risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI Presenti Assenti

CORTOTILLO Francesco Paolo x
pI§UNZIO Michelangelo x
RIGENERATI_Grg§gppq x
§ABUSO Giuggppe Calogero x
SIRAGUSANO Carmelo x
GUIDARA Carmelo x
EEIìRARO Diego l,

"a\

FERRARO Tindara Y
BOMNA Antonino x
MAUROTTO Michela x
PRESTIPINO Emanuele x
GIULIANO Catia x
TAVIANO Gabriele x
TRAVIGLIA Francesco x
LEMBO Filippo x



PROPOSTA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Proposta di delibe ruzioneN" 3 Oet 1) - oS- Lo tL

OGGETTO: gestione dell'attività di accertamento e riscossione della -TIA 
1- ''.

Modifica regolarnento tariffa igiene ambientale, approvato con

deliberazione consiliare n. 3L del L310712010. - Prowedimenti -

o Premesso:
- che a seguito della riforma del sistema di gestione integrata dei rifiuti, introdotta

nell'ordinamento con il decreto legislativo n"22197, tttte le attività di competenza dei

Comuni nel campo della gestione dei rifiuti, unitamente alle funzioni amministrative e

fiscali, I'affidamento della gestione del servizio, con le modalità prescritte dalla vigente

normativa, I'attività di vigilanza, accertativa e la riscossione della relativa tariffa, sono state

trasferite agli ATO;

- che in Sicilia, il Commissario delegato per I'em ergenza rifiuti - Presidente della Regione

siciliana, in esecuzione di quanto prescritto dall'art.2 bis, dell'ordinar:r;a del Presidente del

Consiglio dei Ministri n. 2g83lgg e successive modifiche ed integrazioni, ha promosso ed

organizzato una gestione unitaria dei rifiuti urbani, ai sensi dell'articolo 23 del decreto

legislativo 5 febb raio L997 , t. 22, in ciascun ambito territoriale ottimale;

che, con ordinanza commissariale n.280del L9 aprile zXlL,sono stati individuati gli ambiti

territoriali ottimali;

- che in esecuzione degti obblighi di legge, questo Comune, con la delibe razioneconsiliare

n. 60, del L3.L 2.2002, ha approvato lo schema di statuto della Società d'Ambito ME2,

delegando ad essa, secondo la normativa vigente a suo tempo, tutte le attività di propria

competenzanelcampo della gestione integrata dei rifiuti, ivi compresa la riscossione della

tariffa;

- che, con deliberazione di C.C. n.3L del L3l07l2OL0, sono stati approvati, così come

predisposti dall'ATO ME 2 S.p.A. in liquidazione, il Regolamento tariffa igiene ambientale,

i costi stimati del servizio e la tariffa per l'anno 20L0;

vista la legge regionale n. 9 dell'8.04.20L0, che ha dettato la disciplina di riforma in Sicilia della

gestione iniegrata dei rifiuti in maniera coordinata con le disposizioni del D.lgs n. t52 del

3.04.2006;

AREA ECONOMI,A. BII.ANCIO E TRTBUTI

dato atto:
- che l'art. L9, della predetta legge regionale,

vigor e, la messa in liquid azione delle società
dei rifiuti;

Registro .Qenerale
roposte J t 12012

ha disposto, a far data dalla sua entrata in
d'ambito, costituite per la gestione integrata



- che l'art. 6 della medesima legge regionale ha istituito le Società per la regolamentazione

del servizio di gestione dei rifiuti - S.R.R.- costituite dalla Provincia e dai Comuni in esse

ricompresi, per l'esercizio delle funzioni di gestione integrata dei rifiuti;

- che il predetto art. 19 ha previsto che, nonostante l'immediata messa in liquidazione, i
liquidatori di ciascun ATO sono tenuti a garantire, anche nella fase della liquidazione, la

continuità e regolarità dell'espletamento del servizio, fino al definitivo awio del sistema di
gestione integrata dei rifiuti con le modalità previste dalla stessa legge;

considerato:
- che il Commissario delegato per l'emergerrza rifiuti in Sicilia, al fine di scongiurare

situazione di crisi nel territorio regionale, fino all'awio operativo delle Società per la
regolamentazione del servizio di gestione dei rifiuti -S.R.R.- previste dall'art. 6 della L.R.

n.912010, ha emanato l'Ordinanza n.15L, del L0 novembre 20ll;

- che con 1'Or dinanzan. L5L, il Commissario delegato per l'em ergenza rifiuti ha nominato

un soggetto attuatore, con il compito di svolgere tutte le attività, previste dall'art.2,
dell'ordinanza medesima, sostituendosi così agli attuali organi gestionali della società

d'ambito;

, vista la nota, prot. n.0010138, del 28lLtl20Ll, assunta in data 021L2120LL, al n. L5325 del

. protocollo generale di questo Comune, con la quale I'ATO ME 2 S.p.A., ha comunicato ai

:,*Comuni soci che, in esecuzione della predetta ordinanza, non potrà procedere all'effettuazione
'\ .dl procedure di gara, né tantomeno ad affidamenti diretti per l'individuazione di soggetti

i,i ,fr{onei all'effettuazione delle attività di riscossione ordinaria e coattiva della TIA, relativa
.';4*.a['anno 2012, e che, pertanto, i Comuni soci, per il corrente anno, dovranno procedere

)/direttamente alla riscossione ordinaria e coattiva della tariffa;

preso atto della nota del Dirigente generale det Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti-
Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizidi Pubblica Utilità, prot.56686 delT dicembre
201.1, acquisita al protocollo comunale al n. 15503, del 09/12120LL, con la quale viene chiarito
che in applicazione del combinato disposto di cui agli artt. 2 e 6, dell'ordinanza n"L5'l.l20LL, i
Comuni facenti parte dell'ATO lldB} dovranno prowedere al pagamento diretto nei confronti
della ditta aggiudicataria del corrispettivo per I'espletamento del servizio di raccolta rifiuti,
assicurando I'integrale copertura dei costi;

considerato che, I'ATO ME}S.p.A in liquid azione,con nota prot. 2323, del 27 febbraio 20!2,
ha fatto presente di non poter garantire il servizio per mancanza di liquidità, dovuta a

pignoramenti di creditori diversi ed ha, quindi, invitato i Comuni ad attivarsi, onde evitare che

la sospensione del servizio, minacciata da TIRRENOAMBIENTE S.p.A, gestore della discarica
dove vengono conferiti i rifiuti, e dalla ditta Dusty s.r.l., appaltatrice del servizio di raccolta e

conferimento in discarica dei rifiuti, per mancato pagamento delle spettanze dovute, possa

arrecare nocumento alla pubblica salute e provocare emergenze igienico-sanitarie;

Dato atto che, pertanto, questo Ente, con nota prot. n. 2568, det 01/0312012, si .è attivato
richiedendo al Commissario delegato apposita artorizzazione al conferimento dei rifiuti in
discarica, giusta nota della TIRRENOAMBIENTE S.p.A, prot. n.123120L2;

o Atteso che:
- con nota, prot. I232L, del 08/03120L2,l'Ufficio del Commissario delegato per l'emergenza rifiuti,
in persona del soggetto attuatore, ha precisato che solo la società d'ambito - . è I'unico soggetto
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vista, altresì, la Legge Regionale n. 26 del 9.05.20L2, pubblicata nella G.U.R.S. n. L9,
dell'11.05.20L2, concernente: -Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 20L2.
Legge di stabilità regionale ", con la quale si modifica l'art. L5 della Legge Regionale n. 9120t0,
aggiungendosi il comma 4 bis, che testualmente recita: - La Giunta regionale è autorizzata a

definire e organizzare un sistema unitario, su base regionale, per la riscossione delle entrate
per i servizi connessi alla gestione integrata dei rifiuti";

ritenuto necessario, quindi, dover procedere alla riformulazione dell'art. 8, del predetto
-Regrlamento tariffa igiene ambientale", dando atto che I'ATO MEZ S.p.A. in liquidazione,
non procederà più, dall'anno 20LZ e successivi, all'attività di riscossione della TIA, rimanendo
in carico alla predetta Società d'Ambito l'onerosità di tale attività per gli anni 20LL e

precedenti, in ordine alla riscossione ed accertamento ed ogni altro relativo adempimento ed

incombenza;

VISTO il Regio Decreto 14.04.19L0, n. 639;
VISTO il Decreto Legislativo 05.02.1997 , n. 22;
VISTO il Decreto Legislativo L5.12.L997, n. 446 ed in particolare l'art. 52;
VISTO IL Decreto Legislativo 27.04.L999, n.158;
VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 , n. 267;
VISTA l'ordinanzan.4989 del2Bl08l200L del Consiglio di Stato;
VISTO il Decreto Legislativo 02.04.2006, n.152 e ss.mm. e ii.;
VISTA la risoluzione n. SiDPP del 30/0712008 del Ministero dell'Economia e delle Finanze;
VISTA la Legge Regionale 08.04.20L0, n. 9;
VISTA la Legge Regionale 09.05.20L2, n.26;
VISTO le altre norme vigenti in materia;
VISTO iI vigente ordinamento degli EE.LL., vigente il Sicilia;
VISTO lo statuto Comunale;

Tutto ciò premesso

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERI

Di revocare la deliberazione consiliare n. 60 del L3.L2.2002, nella parte in cui si demanda alla
costituenda società d'ambito l'attività di tariffazione, riscossione e gestione degli introiti,
relativi al servizio unitario ed integrato dei rifiuti e, conseguentemente, prowedere al
trasferimento delle funzioni predette, a partire dall'anno 20L2, da quel soggetto al Comune di
Sant'Angelo di Brolo;

Di svolgere, nelle more dell'entrata in esercizio delle S.R.R. di cui alla L.R . n. 9120J.0 e,

comunque, in costanza del regime transitorio designato dalla stessa legge, come integrata con
la Legge Regionale n. 26120t2, a partire dal corrente anno, in forma diretta, il servizio di
accertamento e riscossione della tariffa di igiene ambientale -TIA 1", per assicurare ai cittadini
i servizi contenuti nell'allegato piano finanziario;

Di cassare, per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in narrativa del presente
prowedimento, che si richiamano ad ogni effetto sul presente dispositivo, i commi Lo e 2"
dell'art. 8 del -Rqolamento tariffa igiene ambientale", approvato con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 3L, del L3.07.2010;

3.

4
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4. Di sostituire i predetti commi con i seguenti:
I. L'accertamento della TIA potrà essere effettuato dal Comune in uno dei seguenti modi:

a) Singolamrente o nelle forme associate previste dalle vigenti norme;
b) Mediante affidamento a terzi, sia l'accertamento che la riscossione, nel rispetto della

normativa dell'Unione Europea e delle procedure vigenti in materia di affrdamento
della gestione dei servizi pubblici locali;

c) Direttamente, accertamento e riscossione in proprio, mediante le modalità di
predisposizione di elenco di contribuenti, anche in deroga a norme diverse e con
accertamento dei soggetti passivi, con le modalità previste dalle vigenti disposizioni
e/o con personale comunale con il solo limite che la potestà regolamentare Comunale
inconha nelle materie coperte da riserva di legge;

IL La Giunta procedera, sulla base dell'opportunità e la convenienza, ad operare l'opzione
di cui al presente articolo.

5. Di dare atto che rimane a carico dell'ATO ME S.p.A. in Liquidazione I'accertamento e la
riscossione della TIA per gli anni 20L1 e precedenti ed opi alho adempimento e incombenza
relativa a tale attivita, rimanendo il Comune esonerato da ogni alto obbligo in merito,
eccezione fatta per gli adempimenti collaboratM previsti;

6. Di dare atto, altresì, che con l'adozione della presente proposta di deliberazione si intendono i )
abrogate e/o modificate, nonché sostituite tutte lq figrme, le voci e/o i periodi del pedetto {,.'
?egolamento tariffa igiene ambientale ", approvato'con deliberazione del C.C. n 31, del
13.07,20L0, e della deliberazione del C.C. n. 601?-002, in contrasto con questo atto e con i
principi statuiti dalla citata sentenza della Corte Costituzionale n.23812009;

7. Di destinare I'introito del predetto tributo alla copertura dei costi relativi ai servizi previsti
nell'allegato piano finanziario, che mntestualmente si approva, dando atto che le somme,
iscritte in bilancio e destinate al servizio di gestione integrata dei rifiuti, rimangono vincolate e
non soggette a procedure di esecuzione forzata, atteso che le stesse sono destinate
esclusivamente aI pagamslls degli stipendi dei dipendenti e dei fomitori essenziali, impegnati
nell'espletemento dei servizi e, pertanto, Ie stesse sono non pigtorabili ed indisponibili,
se non ai fini per cui vengono versate;

8. Di dare atto che è competenza della Giunta Comunale la determinazione delta TIA 1 per ,
l'amo ?-012 e la definizione degli schemi di contratto, da sottoscriversi con I'ATO ME2,la
TIRRENOAMBIENTE e la Ditta Dusty s.r.l., onde non interrompere un servizio essenziale e,
comunque, entro i termini previsti dall'art. L9 della L.R. t.9l20l0, come integrata con Ia L.R.
n. 2612012 (comma 2bis);

9. Di dare mandato agli uffici comunali competenti di attivare, per quanto di competenza, i
procedimenti consequenziali.

10. Di trasmettere copia del presente prowedimento all'ATO ME2 S.p.A. in Uquidazione,
all'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità - Dipartimento regionale
dell'Acqua e dei Rifiuti ed al Soggetto attuatore.

Respons ablJrp dell' Istruttoria

fl.i /v
IL
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SERVIZIO ECONOMICO _ FINANZIARIO

Il sottoscritto responsabile del serv'izio economico-finanziario. a norna dell'art.
ed in ordine alla proposta di deliberazione che precede:

1 della 1.r 1991, n.48

ATTESTA

Ia coperfura della spesa con imputazione de stessa all'intervento/agli m conto
competenza/residui del bilancio corrente esercizioip luriennal icatoi'i nella proposta di deliberazione succitata.

Sant'Angelo di Brolo, 1ì

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett.
proposta di deliberazione che precede

i) della 1.r. l1 .12.1991, n. 48 e successive modifiche ed integrazioni,
, i sottoscritti esprimono i seguenti pareri:

sulla

\{".. 
, 
.:

\ ,,,\
jl$rponsabile
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ll Presidente invita il Sindaco a relazionare sul secondo argomento iscritto all'o.d.g..

ll Sindaco evidenzia che la tematica della gestione ambientale continua ad occupare le prime
pagine dei giornali e che non si fa in tempo a risolvere una emergenza che ne subentra un'altra.
Spiega che la società d'Ambito, tenuta a garantire l'espletamento del servizio fino al30/O9|2OL2,
data in cui cesserà la sua aftività, ha comunicato di non poter effettuare il servizio per mancanza di
liquidità, dovuta a pignoramenti di creditori diversi, ed ha quindi invitato i comuni ad attivarsi,
onde evitare la sospensione del servizio.
Per far fronte a questa emergenza 'è stoto proposto lo sottoscrizione di un occordo a tre tro
Comune, ATO ME2 e Dusty per la gestione del servizio e tra Comune, ATO ME2 e Tirreno Ambiente
per il conferimento dei rifiuti in discorico'.
Precisa che il Comune non può agire autonomamente in quanto l'Ufficio del Commissario delegato
per l'emergenza rifiuti ha precisato che la titolarità a svolgere il servizio di gestione integrata dei
rifiuti è della società d'ambito e l'accordo stipulato permetterebbe di garantire il servizio in questa
fase transitoria fino a quando non saranno istituite le S.R.R.

Osserva, altresì, che in base alle nuove disposizioni di legge di modifica della Legge 9/2010, si sta
elaborando un protocollo d'intesa che vede coinvolti icomuni della fascia tirrenica, ad eccezione
di Milazzo e Barcellona Pozzo di Gotto, per presentare un progetto che prevede la gestione del
servizio su scala territoriale, più ristretta rispetto a quella provinciale prevista dalla legge. lllustra
la proposta in atti sottolineando che il Consiglio viene chiamato a deliberare la gestione diretta
della riscossione della TIA e ad approvare il piano finanziario per la gestione del servizio,

'[]... precisando, in merito, che il costo dello stesso è pitr basso rispetto al 2011 e che da una proposta
\§',aetta società d'ambito di € 680.000,00 si è concordata una proposta che ammonta a € 447.645,6L.

'.1 'l +<,ptrieae, infine, che si apporti emendamento alla proposta sostituendosi il punto contrassegnato

lH/; Éon il numero 8 della stessa in quanto, stante le diverse interpretazioni normative in materia,

fi.fl occorre approfondire la problematica relativa all'organo competente alla determinazione della

tariffa.
Pertanto, precisando che a fronte di una uscita di € 447.645,6L si deve garantire una pari entrata
per non compromettere gli equilibri di bilancio, chiede che il punto 8 venga modificato come

segue:

8. Fermo restondo le competenze che lo legge attribuisce ol Sindaco in moteria di igiene e

sqnità , di dare otto che è competenzo della Giunto Comunole lo definizione degli schemi

di contratto, do sottoscriversi con I'ATO ME 2, la TIRRENOAMBIENTE e la Ditto Dusty s.r.l.,

onde non interrompere un servizio essenziole e, comunque, entro i termini previsti dall'ort.

19 delto L.R. n.9/2010, come integrato con lo L.R. n.26/20L2 (comma 2bis).

Entra il consigliere Di Nunzio.

Chiesta la parota, il consigtiere di minoranza gonin. si dichiara favorevole atl'emendamento

proposto dal Sindaco precisando che il TAR, con una sentenza di maggio 20LL, si è pronunciato

per la competenza de! Consiglio per la determinazione della TlA.

Ritiene che sia difficoltoso paragonare e confrontare un piano finanziario di € 680.000,00 ad uno di

€ 447.4G5,6L e che bisognerebbe individuare quali servizi venivano proposti con il primo e quali

quetli che si intendono attuare con il secondo. ln ogni caso fa presente che la scelta è obbligata in

quanto aumentando il costo del servizio aumenterà la tariffa.
Chiede se il piano finanziario riguarda solo il 2OL2 e, alla risposta affermativa del Sindaco,

ribadisce che datla raccolta differenziata il cittadino dovrebbe avere un vantaggio e che lo si deve
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incentivare a fare la differenziata predisponendo, come in altri comuni, in cui tale servizio è già
awiato, una card su cui accumulare dei punti che gli permettano di avere una agevolazione sulla
tariffa o dei buoni da potere spendere anche negli esercizi commerciali e ciò a favore della
generale economia del Paese. Spiega che dalla vendita dei rifiuti ottenuti con la differenziata,
come carta, vetro e plastica la ditta appaltatrice del servizio ha un ritorno economico che, secondo
il contratto stipulato dall'ATo, si rifletterà per il comune solo al terzo anno e che ciò non sprona ad
effettuare la differenziata e andrebbe diversamente concordato.
Conclude dicendo che la previsione di 3.000 Kg di rifiuti raccolti al giorno per il comune di
Sant'Angelo gli appare esagerata e chiede un maggior controllo sulla pesatura dei camion, che
curano il trasporto dei rifiuti di Sant'Angelo fino alla discarica onde evitare che nella pesa vengano
compresi anche rifiuti provenienti da altri comuni.

ll capogruppo di maggioranza, consigliere Guidara, afferma che si sta affrontando una fase
transitoria fino al 31 dicembre 2012 e ribadisce la necessità di dover prowedere alla raccolta dei
rifiuti per evitare emergenze igienico-sanitarie. Sottolinea che il comune non può gestire il servizio
direttamente perché la titolarità è dell'ATO, come più volte rlbadito dalla Regione, e che
l'Amministrazione ha ridiscusso il Piano Finanziario tenendo conto dei prezzi d'appalto da cui non
poteva discostarsi, concordandolo nell'ottica di avere i migliori servizi possibili senza aggravio per
icittadini. Per quanto riguarda gli utili, che si possono ottenere con la raccolta differenziata,
precisa che, a mente del contratto stipulato dall'ATO, occorre raggiungere almeno il 20% e che ciò

:;,.'.1:;.occorre evitare e conclude sostenendo la necessità di approvare la proposta al fine di risolvere il-f"§roblema.

5.;hliì
.'..;F,, .-')lrtervenendo il Sindaco ringrazia il gruppo di maggioranza per il suo intervento e precisa che nella

i6».',zrimodulazione del Piano si è cercato di ridurre icosti ad eccezione di quelli incomprimibili, come il
"porta a "porta", passando dal 50% a 25yo e afferma che "se si vogliono fore cose innovotive
quolcuno le dovrà pur pogore'. Non esclude che si possa pervenire alla costituzione delle SRR
prima dello scioglimento dell'Assemblea Regionale Siciliana anche se ritiene il percorso tortuoso
dovendosi procedere ad una programmazione puntuale e alla approvazione del Piano Regionale
dei Rifiuti. Si augura, comunque, che ciò possa awenire nel più breve tempo possibile.
Ribadisce che il piano finanziario riguarda esclusivamente il2OL2 e precisa che trattasi di una fase
transitoria fino all'attivazione delle SRR. Per quanto riguarda la raccolta differenziata precisa che
deve essere di qualità per avere dei benefici economici, poiché superando il 5% di rifiuti non idonei
si va nella *indifferenziota".

!l Presidente invita i consiglieri a prendere la parola

!l consigliere di minoranza Bonina chiede di replicare se da parte degli altri consigtieri non ci sono
altri interventi.

ll Presidente precisa che il consigliere Bonina chiede la parola per poter replicare non, anche,
perché gli altri consiglieri non intendono intervenire.

ll consigliere Bonina confermando quanto nella sua richiesta, interviene rilevando che sulle
proposte dell'Amministrazione a suo parere vi è acquiescenza e appiattimento generale del
gruppo di maggioranza e afferma che l'Amministrazione ha l'obbligo di porre il cittadino a

conoscenza dei costi che l'Ente dovrà sostenere perché dagli stessi discenderà la tariffa da

l
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applicarsi ed invita, ancora una volta, ad un maggiore controllo, anche con il supporto del
personale comunale sulla quantità di rifiuti raccolti nel comune di Sant'Angelo che vengono
caricati sui camion, prima del conferimento in discarica.
Precisa che il cittadino deve essere motivato a fare la differenziata ed invita ad una maggiore
riflessione per avere un ritorno dal servizio e che occorrerebbe istituire un eco-punto in cui i

cittadini possano conferire i rifiuti e stipulare convenzioni con il consorzio del vetro o la CONAI

invece che regalare i prodotti alla DUSTY che, così come previsto nel contratto stipulato dall'ATO,
incassa dal cittadino e dal comune.

ll Presidente invita il consigliere a usare toni moderati e più rispetto per il consiglio.

ll consigliere Bonina ritiene di essere stato corretto nel suo intervento .

ll Presidente osserva che, a suo parere, il consigliere ha eccepito nei confronti del gruppo di

maggioranza la mancanza di un'autonomia di pensiero.

ll consigliere di maggioranza Guidara fa presente che deve chiaramente evincersi che tutti i

consiglieri 'ogiscono o difusa e tutela dei cittodini e che tutti owersono un oumento delle torffi" e

rivolto al consigliere di minoranza Bonina chiede "perché non fo lei delle proposte per ridurre le
toriffe".

ll consigliere Caruso contesta il comportamento del Presidente ritenendo che lo stesso non possa

giudicare degli interventi dei consiglieri.
I

[---= r . ( Presidente richiama il consigliere Caruso al regolamento.
l-§-''"''
[ ,f consigliere Caruso ribadisce alzando il tono di voce .

Ei: "Tutti 
i consiglieri intervenBono contemporaneamente.

[,', '

I tt Presidente sospende la seduta per pochi minuti, alle ore 19.30.

I si riprende alle 19.40.

I Presenti 10 - Assenti 5 (Di Nunzio, Rigenerati, Ferraro Diego, Giuliano e Taviano G.).
I

I

I tt presidente invita i consiglieri ad un maggiore ordine in aula e ad una maggiore correttezza,

facendo presente che applicherà alla lettera il regolamento e da facoltà al consigliere Guidara di

concludere l'intervento iniziato prima della sospensione.

Entrano i consiglieri Di Nunzio e Rigenerati. Presenti 12.

ll consigliere di maggioranza Guidara fa presente che il gruppo di maggioranza è unito e che non

può tacciarsi di essere appiattito sulle proposte dell'Amministrazione in quanto le stesse sono

state ampiamente vagliate e discusse in quelte riunioni preconsiliari che la minoranza

sistematicamente diserta
Ricorda che qualcuno nella precedente amministrazione ebbe a dire : " sto uscendo il postore con il

suo gregge" ed invita i consiglieri di minoranza ad evitare simili affermazioni di cui la maggioranza

non si è mai permessa: "qui abbiamo tutti testq!". Continua dicendo che per quanto riguarda il

piano finanziario si è cercato di garantire i servizi contenendo i costi ma che al di sotto di alcuni



parametri non si può andare perché alcune spese, come ha fatto presente il Sindaco, sono
incomprimibili.

ll consigliere Bonina chiede la parola.

ll Presidente dà facoltà per la dichiarazione di voto.

I! consigliere di minoranza Bonina precisa che il suo intervento non voleva essere offensivo ma,
che a suo parere, bisognava avere una maggiore criticità nei confronti delle proposte
dell'Amministrazione e che si aspettava, da parte dei consiglieri di maggioranza, più
considerazione per le proposte della minoranza e per tutti gli elementi che emergevano dal
dibattito. Ritiene fallimentare la politica posta in essere dall'Amministrazione per la
publicizzazione del servizio di raccolta differenziata, del "porto a porto" al s}yo, con riunioni,
volantini ed altro in cui si acclaravano i vantaggi che si sarebbero avuti per la comunità non
tenendosi conto dei relativi costi. Per tali ragioni esprime il voto contrario del proprio gruppo alla
proposta in atto.

!! consigliere di maggioranza Guidara precisa che le riunioni fatte avevano il solo scopo di
sensibilizzare i cittadini per un nuovo ed importante servizio che rappresenta il futuro delle nuove
generazioni e ritiene che gli incontri promossi dall'Amministrazione sono stati importantissimi e
non fallimentari. A nome del gruppo di maggioranza esprime voto favorevole per la proposta.

ll Presidente chiude in aula il dibattito e invita il Consiglio a procedere prioritariamente a

..votazione 
sull'emendamento sulla proposta presentata dal Sindaco e fatto proprio.

..r. ì

-t

frsto !'emendamento presentato dal Sindaco come posta ai voti dal Presidente per ta sostituzione
'del punto 8 detla proposta in atti;
Acquisito verbalmente il parere favorevole del Segretario comunale su! predetto emendamento;
Presenti 12, votanti 12 con voti 8 favorevoli e 4 contrari (Bonina, Caruso, Rigenerati e di Nunziol,
espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti;

DELIBERA

Di approvare il superiore emendamento alla proposta in atti e pertanto di sostituire il punto 8

come segue:

S.Fermo restando le competenze che lo legge ottribuisce ol Sindaco in materia di igiene e sonità , di
dore otto che è competenzo della Giunta Comunale lo definizione degli schemi di controtto, da

sottoscriversi con I'ATO ME 2, lo TIRRENOAMBIENTE e la Ditto Dusty s.r.l., onde non interrompere

un servizio essenziole e, comunque, entro i termini previsti doll'art. L9 dello L.R. n. 9/2010, come

integroto con lo L.R. n. 26/2012 (comma 2bis).

!l Presidente pone ai voti !a proposta come emendata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

IL CONSIGLIO COMUNALE



Vista la proposta in atti concernente l'oggetto;
Visti i pareri favorevoli resi sull'allegata proposta per la regolarità tecnica e per la regolarità
contabile dal Responsabile dell'Area Economia-Bilancio e Tributi Rag. Nunzio Corica;

Dato atto dell'emendamento apportato alla proposta con la superiore votazione previo parere

favorevole del Segretario Comunale e che qui si intende integralmente trascritto;
Proceduto a votazione per l'approvazione della predetta proposta come emendata;
Presenti 12, votanti 12 con voti 8 favorevoli e 4 contrari (Bonina, Caruso, Rigenerati e di Nunzio),

espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti;

DELIBERA

i
!i Di approvare la superiore proposta come emendata in questa stessa seduta intendendosi il punto

8 deliberato come segue:
8. Fermo restondo le competenze che la legge ottribuisce ol Sindoco in moteria di igiene e sonità ,
di dare atto che è competenzo dello Giunta Comunale lo definizione degli schemi di controtto, do

sottoscriversi con I'ATO ME 2, Io TIRRENOAMBIENTE e la Ditto Dusty s.r.l., onde non interrompere
un servizio essenziole e, comunque, entro i termini previsti doll'ort. 79 dello L.R. n.9/2070, come

integrotd con lo L.R. n. 26/2072 (commo 2bis).

Su proposta del Presidente, stante l'urgenza di prowedere agli atti consequenziali e connessi

anche a tutela della salute pubblica
to6rlr.
>--:.. +; ., ....
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.i't' ;;l lL coNslcllo coMUNAtE

&;l
P_._fresenti 12, votanti 12 con voti 8 favorevoli e 4 contrari (Bonina, Caruso, Rigenerati e di Nunzio),
:.ri,'.,/ o...o..i nalla farma Ài lacoa rlai ^.6c6nri a v.r+rnri.

'r;y,"-;' espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti;

DELIBERA

Di rendere il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi di legge.

,.4



8. Fermo restando le competenze che la legge attribuisce al sindaco in materia
di igiene e sanità, di dare atto che è competenza della Giunta comunale ladefinizione degli schemi di contratto, da sottoscriversi con I,ATO M E 2, la
TIRRENoAMBIENTE e la Ditta Dusty s.r.l., onde non interrompere un servizio
essenziale e, comunque, entro i termini previsti dall'art. 19 della L.R. n.
912010, come integrata con la L.R. n.26/2}\2(comma 2bis);



I presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per

CERTIFICÀTO DI PT'BBLI
I1 sotÉoscritto Segretario Conlnal/, 3u conf
attestazione de1 Messo

CERTTFI
Che Ia presente deliberazion{ y' stata pubblicata
all'ALbo di questo Comune" Per 15 giorni
consecutivi dal al

DaJ,J-a Residenza Municipal-e, 1ì

IL MESSO COMUNATE IL SEGRETARIO COMUI{AIJE

COil{UNU §I §Aì\"1"É,X{lf:"}-'{} ftl ilÉe"ci ii
980fr{l lkr'rviaci;l r'lt lrt ct;rii n a

Le{X Fdtt l"r"'ii} ,+tut&li$i} iiitl'{V(i
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IL sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che La presente deliberazione, è stata pr:bblicata aLl'A1bo Pretorio Comunale iI

per rinanervi per 15 giorni consecutivi fino aI
S.Arrgelo di Brolo, 1ì

rL SEGRETARIO COIItINAI.E

fI sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che Ia presente deliberazione

' esecutiva dal t $ f'#,fi, ?fi1?' perchè dichiarata in'rrediatamente esecutiva
ConsigJ.io Conunale (L.R .n. A4/9Ll

E' DIVENUTA, ESECUTIVA. IL GIORNO

D decorsi'10 giorni dal.Ia Fubblicazione al.J.'A1bo Pretorio (Circolare
Enti Loca1i de]. 24/O3/2OO3 - r\rt. L2 L.R. O3/L2/L99L, n. A4'l .

S.Angelo di Brolo, Ii ;. :'

Assessor ,itegli


